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COMUNICATO STAMPA

DECRETO BRUNETTA SULLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: Bene per la CIU la fine dell’egualitarismo. Estendere ai direttivi l’obbligo di studio e lavoro all’Estero per miglioramenti di carriera.
Positivo per la CIU il primo alt agli  “aumenti di merito uguali per tutti” gestiti sinora dai sindacati confederali. Ma è solo il primo passo per migliorare le prestazioni della Pubblica Amministrazione al cittadino.

Confidiamo che ora si riesca effettivamente ad applicare il decreto delegato del 9 maggio in quanto già altri tentarono senza riuscirci ad eliminare, nella Pubblica Amministrazione, un residuato di socialismo sovietico, che si chiama egualitarismo, ancora difeso dalle proteste dei sindacati confederali.
“Ma occorre ora creare  - ha sottolineato Corrado Rossitto Presidente CIU – una organizzazione della Pubblica Amministrazione responsabilizzata e più efficiente ma su altre basi di convergenza con il lavoro privato applicando l’articolo 2 a) della legge 15/2009 con l’introduzione della legge sui quadri, in quanto il dirigente da solo non può realizzare alcun risultato. Premi e premiazioni non sono sufficienti  per ottenere i risultati auspicati”.

Positivo ancora nel decreto - per la CIU - il tentativo di sprovincializzare la dirigenza ponendo l’obbligo di maturare un’esperienza di “sei mesi” in un ufficio pubblico di altri Paesi europei o presso organismi comunitari. Obbligo che dovrebbe però essere esteso alla fascia del personale direttivo in modo che l’Italia utilizzi, per esempio, tutti i fondi comunitari a disposizione e non solo il 75% circa come è avvenuto nel 2008.

Roma, 11 maggio 2009
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